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Serie B/I PROTAGONISTI

TERAMO 2

SICULA LEONZIO 0

Recupero Serie C
Bombagi colpisce
e il Teramo rinasce
Ora trema Grieco
MARCATORI Bombagi al 45’ p.t.;
Magnaghi al 28’s.t.
TERAMO (4-3-1-2)
Tomei 7; Cancellotti 7, Cristini 6 (dal 47’ p.t.
Iotti 6), Piacentini 6, Di Matteo 6; Santoro 6,
Viero 5,5 (dall’8’ s.t. Arrigoni 6), Mungo 6,5
(dal 29’ s.t. Cappa 6);Bombagi 7;

Magnaghi 6 (dal 29’ s.t. Cianci 6),
Martignago 5,5 (dall’8’ s.t. Florio 6,5).
(Lewandowski, Valentini, Tentardini, Costa
Ferreira, Lasik, Ilari, Birligea).
All. Tedino 6,5
SICULA LEONZIO (3-5-1-1)
Nordi 6; Sosa 5,5, Petta 5,5, Ferrini 6 (dal
38’ s.t. Vitale s.v.); Parisi 6 (dal 26’ s.t.
Sabatino 6), Palermo 6,5, Cozza 6 (dal 1’ s.t.
Grillo 6), Maimone 6 (dal 16’ s.t. Esposito 6),
Bariti 6,5; Sicurella 6 (dal 26’ s.t. Bollino
5,5); Lescano 6. (Polverino, De Rossi, Tafa,
Sidibe, Sinani, Manfrè). All. Grieco 6
ARBITRO Fontani di Siena 6,5
NOTE paganti 1.844, abbonati 1.064, incasso
13.800 euro. Ammoniti Viero, Martignago,
Piacentini. Angoli 3-4

diGaetano Lombardino/TERAMO

Recupero di campionato vittorioso per il
Teramo, che batte 2-0 la Sicula e dà una
boccata d’ossigeno alla sua classifica.
Decisive, come nel successo con la Cavese

di metà settembre, le reti di Bombagi e
Magnaghi. Per la Sicula, che al termine della
gara ha indetto il silenzio stampa, è la quinta
sconfitta stagionale. La panchina di Vito
Grieco, stando a quanto filtra dalla società,
non sembra essere a rischio, ma il trend
negativo dei siciliani potrebbe indurre il
presidente Leonardi a prendere dei
provvedimenti per dare una sterzata. Non è
passata inosservata, sugli spalti del Bonolis,
la presenza di Eziolino Capuano, uno degli
allenatori attualmente liberi che è già stato
accostato a diversi club in difficoltà. Il
Teramo può invece festeggiare il ritorno alla
vittoria, grazie alla premiata ditta Bombagi-
Magnaghi, dopo quattro partite di digiuno.
«Ripartiamo», ha detto il tecnico degli
abruzzesi Bruno Tedino, «la squadra ha
vinto con grande spirito di sacrificio e
questo mi rende orgoglioso. Il gruppo ha
gettato il cuore oltre l’ostacolo. Domenica, a
Potenza, ci attende un esamemolto duro,
ma questi tre punti fanno bene al morale e
all’autostima».

Primo anno Bruno Tedino, 55,
prima stagione nel Teramo LAPRESSE

●I risultati e i marcatori delle partite
del primo turno della seconda fase di
Coppa Italia:Carpi-Carrarese 2-0
(Biasci, Fofana);Monza-Renate 4-1
(Gliozzi, Marchi, Mosti, Iocolano; De
Sena); Südtirol-Feralpisalò 0-1
(Guidetti); Sambenedettese-
Fermana 0-2 (Cognigni rigore,
D’Angelo); Novara-Alessandria 0-1
(Akammadu); Siena-Pontedera 2-0

C O P P A I T A L I A D I C

Monza no stop
Segnali di Feralpi
Blitz Alessandria

(Guidone, Panizzi);Monopoli-
Francavilla 3-2 (Salvemini, Moreo,
Triarico; Puntoriere, Vazquez);
Potenza-Rende 4-1 (Ferri Marini 2,
Longo, Murano; Libertazzi rigore).
●Gli accoppiamenti del secondo
turno (6 novembre), sempre in gara
unica a eliminazione diretta: Padova-
Vicenza, Triestina-Virtus Verona,
Feralpisalò-Lecco, Monza-Pro Patria,
Juventus U23-Alessandria, Pro
Vercelli-Carpi, Piacenza-Imolese,
Ravenna-Cesena, Siena-Arezzo,
Viterbese-Teramo, Ternana-Fermana,
Avellino-Cavese, Casertana-Bisceglie,
Catanzaro-Monopoli, Reggina-
Potenza, Catania-Sicula Leonzio.

SERIEB
● Classifica Benevento 15; Empoli,
Crotone, Salernitana, Perugia 14;
Ascoli, Cittadella 12; Pordenone,
Entella 11; Chievo, Pescara,
Cremonese 10; Pisa, Venezia 9;
Frosinone 6; Trapani, Juve Stabia,
Cosenza, Livorno, Spezia 4. Venerdì
18, ore 21 Cittadella-Cosenza;

N E W S

Si riparte il 18
Boscaglia chiede
lo «sconto»

sabato 19, ore 15 Entella-Trapani,
Juve Stabia-Pordenone, Pescara-
Spezia, Venezia-Salernitana; ore 18
Benevento-Perugia; domenica 20,
ore 15 Chievo-Ascoli, Pisa-Crotone;
ore 21 Empoli-Cremonese; lunedì
21, ore 21 Frosinone-Livorno.
RICORSOENTELLA
●(i.v.) Obiettivo sconto di pena per

Roberto Boscaglia. L’Entella ci prova
presentando ricorso contro la
squalifica per una giornata. E lo fa
perché il tecnico sarebbe costretto a
non andare in panchina con il Trapani,
società a cui è rimasto legato:«Mi
dispiacerebbe dover andare in tribuna
in quella partita, non lo nascondo –
dice Boscaglia - Con l’arbitro

Camplone c’è stato un malinteso che
abbiamo chiarito già alla fine della
partita di Crotone».
SERIECGIRONEC
●Ternana 19; Potenza 17; Reggina,
Catanzaro, Monopoli 16; Bari 14;
Paganese, Casertana, Catania 12;
Vibonese, Viterbese 11; Avellino 10;
Teramo, Picerno, Francavilla, Bisceglie

9; Cavese 8; Sicula Leonzio 5; Rieti,
Rende 2. Sabato, ore 20.45
Reggina-Catanzaro; domenica,
ore 15 Catania-Picerno, Francavilla-
Vibonese, Potenza-Teramo, Rende-
Cavese; ore 17.30 Bari-Ternana,
Casertana-Sicula Leonzio,
Paganese-Avellino, Rieti-Monopoli,
Viterbese-Bisceglie.

S
ette gol in sette giorni. Non è
una media impossibile come
quella imposta ai ciccioni nel
surreale filmdiVerdone&Poz-
zetto (chili al posto dei gol),ma
comunque segnare così tanto
non è un’impresa banale. Pie-
tro Iemmello, centravanti del
Perugia, capocannoniere in-
sieme aMarconi del Pisa, lo sa:
nel nuovo millennio in Serie B
nessuno ha fatto meglio.

3Buonaiuto, Kouan, poi solo
Iemmello: ma faccia segnare
anche gli altri…
«Un caso, presto tocca a cen-
trocampisti e difensori».

3Assomiglia a Marconi?
«Lui è più forte fisicamente, è
abile nel gioco aereo. Io sono
meglio palla a terra».

3Preferisce giocare accanto a
un’altra punta o con due fan-
tasisti dietro?

«A Oddo piace cambiare an-
che durante la partita. Non
credo che il modulo sia fonda-
mentale, certo avere un altro
attaccane di fianco ti aiuta per-
ché porta via un difensore».

3Oddo l’aveva lasciata in
panchina a La Spezia e lei gli
ha tirato una frecciatina:
“Vorrei diventare capocanno-
niere, se me lo permettono…”.
«Chiarito tutto, era un piccolo
sfogo, ho sempre giocato, non
posso lamentarmi. Comincia-
va il ciclo di tre partite in 8
giorni, serviva il turnover».

3L’hanno fischiata a Bene-
vento per il ditomedio duran-
te la gara di Foggia. L’hanno fi-
schiata a La Spezia dove ha se-
gnato il gol decisivo, le hanno
bruciato l’auto a Foggia. Ha
sempre avutoun rapporto dif-
ficile con i tifosi…
«A Benevento non c’è mai sta-
to feeling, a La Spezia volevano
che restassimanon avrei avuto
spazio, cosìhopreferito andare
in A col Sassuolo».

3La chiamavano re Pietro e le
hanno distrutto la Mercedes.
«A Foggia avevo fatto benissi-
mo con 24 gol in C1, ma quello
era un momento particolare.
Volevano colpire me e la socie-

tà. Io ero tra i pochi rimasti in
città dopo il derby col Lecce e
sapevano dove abitavo. Ero il
simbolo, non credo ci fosse
niente di personale».

3Enel 2014, prima esperienza
aFoggia, ha fatto imbestialire i
tifosi del Cosenza esultandogli
in faccia dopo un gol. Inaccet-
tabile da un catanzarese vero.
«Non dimentico le origini, ho
sangue giallorosso. E’ vero, a
volte me le vado a cercare».

3Per fortuna gli inizi della
carriera sono stati tranquilli.
«In realtà a Novara mi fischia-
vano perché arrivavo dalla Pro
Vercelli…».

3Ha segnato 7 gol in A. Il più
importante quello che ha per-
messo al Beneventodi affossa-
re il Milan?
«E non dimentico i due all’In-
ter sempre a San Siro col Sas-
suolo. Si vede che ho un conto
in sospeso con le milanesi. Ma
il più bello è stato un altro».

3Quale?
«Quello di testa con il Foggia
alla Fidelis Andria».

3Ha detto: De Zerbi è il tecni-
co che mi ha fatto crescere di
più.

«Confermo: un allenatore, un
padre, un amico. Mi aveva vo-
luto a tutti i costi a Foggia e mi
ha permesso di fare il salto di
qualità».

3Oddo e lui hanno la stessa
idea di calcio?
«Direi di sì: cercano un gioco
propositivo e offensivo. Anche
Oddo merita la A, è giovane e
bravo a proporre nuove idee».

3A Perugia la aspettano da 15
anni.
«Troppo, ma la A può arrivare
perché c’è un progetto impor-
tante. La città se lomerita, il ti-
fo è caldo. Serve anche un po’
di fortuna, questo è un cam-
pionato ancora più equilibrato
del solito».

3Rimpianti?
«So che avrei potuto fare di
più, in certi annimi sonoperso
da solo: a Benevento si aspetta-
vano molto ma sono stato fre-
nato da problemi fisici impor-
tanti, a Sassuolo mi sono sve-
gliato tardi, c’ero poco con la
testa, non era facile passare
dalla Serie C alla A.Mi è servito
come esperienza».
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HA DETTO

Un tecnico,
un padre,
un amico:
mi ha
voluto a
Foggia e mi
ha fatto
fare il salto
di qualità

Su De Zerbi

Mi sembra
più forte
fisicamente
e anche nel
gioco
aereo, io
sono meglio
palla a
terra

Su Marconi

I TOP

8
I gol dopo 7
turni in B di
Ghirardello
(Savoia 1999)

7
Iemmello
(Perugia 2019),
Marconi (Pisa
2019),
Donnarumma
(Brescia 2018),
Pettinari
(Pescara 2017),
Tavano
(Empoli 2011 e
2004),
Ghirardello
(Cittadella 2001),
Schwoch
(Vicenza 2001)

La Serie B sbarca
per la prima volta
in un videogame

●Grande novità per gli
appassionati di B, che
sbarca su eFootball PES
2020. Konami e Lega B si
sono accordate (si parla di
una cifra di poco inferiore al
mezzo milione di euro) per
la cessione della licenza
2019-20 a PES 2020, ora
l’unico videogioco di calcio a
offrire l’esperienza
completa della B. Concessi il
logo del campionato, il
trofeo e i kit autentici di
gioco e nomi delle squadre.

C R E M O N E S E

Scattata
l’era Baroni
E sabato Gila

●(g.b.)«Conunasquadra
così èobbligatorio
guardare inalto»:Marco
Baroni, nuovoallenatore
dellaCremonese,durante
lapresentazionedi ieri. E
deveproprioesserecosì
sehaaccettatodi firmare
uncontrattosinoagiugno
con l’automaticorinnovo
solo incasodipromozione.
«Il fattodi conosceregià
parecchi giocatorimi
aiutaavelocizzare i
tempi».Poi primo
allenamento inunclima
disteso. Sabatoalle 15
amichevolealloZini contro
laProVercelli diGilardino.

«GOL E FISCHI:
SONO ABITUATO
MA A PERUGIA
PARLO SOLO DI A»

di Guglielmo Longhi

L ’ I N T E R V I S T A

Il cannoniere della B, la nuova sfida
e il rapporto burrascoso coi tifosi
«Mi contestanoma segno sempre
Però un po’me le vado a cercare...»

Iemmello
Pietro
Iemmello
27, primo anno
a Perugia GETTY
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